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Film di 

quattordici 
paesi alla 
Mostra 

di Pesaro 
PESARO. 11 

Diciannove film di quattor-
d : n paesi saranno presenta­
ti nel corso della dodicesima 
edizione della Mostra intst-
m/ ionnle del Nuovo cinema. 
che si svolgerà a Pesaro da! 
lfj al 22 settembre, oltre ai 
film delle sezioni monografi­
che dedicate al Messico al 
cinema arabo e al regista 
tedesco Alexander Kluge. 

I diciannove film sono: i 
francesi L'af'fiche rouge («I! 
manifesto rosso») di Frank 
Cassenti e L'Olivier (« L'uli­
vo») di un collettivo; 1 por­
toghesi Deus, Patria, Autori-
dade («Dìo, Patria. Autori­
tà ») di Rui Simòes, As mi-

; nas do interior («Le rovine 
dell ' interno») di José De Sa 
Caetano e T rasai, montes 
(«Al di là delle montagne») 
di Antonio Reis: i cileni 
Dentro de cada sombra cre­
sce un vuelo («In ogni om­
bra cresce un volo») di Dou­
glas Hubner e la seconda 
parte della Batalla de Cinte: 
II, et golpe de estado («La 
battaglia del Cile: II. il col­
po di s ta to») di Putncio 
Cuzinan; il greco Diadika-
sia («Processo») di Demo­
stene Theos; il senegalese 
Zala di Sembène Ousmane: 
l'etiopico Mir$ sost sht amit 
(«Un raccolto di 3000 anni») 
di Haile Gerima; l'irlandese 
Caoineadh Art Ot Laoir,' 
(«Lamento per Art Oi Laoi-
re ») di Bob Quinn: il colom­
biano Los hijos del subdesa-
rollo (« I figli del sottosvi­
luppo») di Carlos Alvarez; 
11 sovietico Prosciu stoici 
(«Chiedo lu parola») di 
Gleb Panfilov; l'ungherese 
Ila megjon Jozsef («Quando 
Giuseppe arr iva») di Zsolt 
Kezdi Kovacs; il cubano La 
ultima cena di TOUKIA Gu-
tierrez Alea; l'italiano Forti­
ni/cani di Jean Marie Straub 
e Danielle Huillet; i tedeschi 
Der au/rechte Gang («L'an­
datura e re t t a») di Christian 
Ziewer (Repubblica Federa­
le tedesca). E ine minute dun-
kel macht ttns nicht blind 
(«Un minuto di oscurità non 
ci accicca ») e il cortome­
traggio Geldsorgen («Pro­
blemi di soldi ») di Heynow-
ski e Scheumann (Repubbli­
ca democratica tedesca). 

La rassegna del cinema 
messicano comprenderà, ol­
tre a Calumando pasos... 
caminando («Passo dopo p^s-
so, camminando» di A. Fe­
derico Weingartshofer. i se­
guenti film dei cineasti ap­
partenenti al Frente Nacio-
nal de cinematografistas: 
Chin-Chin el toporocho («Cin­
c i n l'ubriacone ») di Gabriel 
Retes; Canoa e El apande 
(«Cella di rigore») di Feli­
ne Cazals: El compleano del 
perro (« Il compleanno del 
cane») e la Pasion seguii Be­
renice (« La passione secon­
do Berenice ») di Jaime 
Humberto Hermosillo: La Vi­
da cambia di Juan Ma­
nuel Torres; El principio 
(«I l principio») e Longitud 
de guerra («La durata del­
la guerra ») di Gonzalo Mar-
tinez Ortega: La casa del Sur 
(«La casa del Sud») di Ser­
gio Ollovich: Actas de Ma-
rusia di Miguel Litt in; .Va-
ten al león (« Uccidete il 
leone») di José Estrada. 

Sono in programma inol­
tre i consueti incontri quoti­
diani con gli autori presenti 
a Pesaro e. collateralmente 
alla rassegna del cinema 
messicano, una tavola roton­
da cui parteciperanno una 
quindicina di cineasti del 
paese latino-americano. 

« Salmo rosso » 
di Miklos Jancso 

al Filmstudio 
Al Filmstudio 2 sono co­

minciate. ieri, le prelezioni 
di Salmo rosso, del regista 
ungherese Miklos Jancsó. 

Presentato al Festival di 
Cannes 1972. il film giunge 

cosi per la prima volta u_*h 
spettatori romani, nell'edi­
zione originale, con sottoti­
toli nella nostra lingua. Sal-
vio rosso dovrebbe tenere il 
cartellone per una decina di 
giorni. 

È morto Dalton Trumbo 

testa alta 
nella bufera del 

accartismo 
Fu incluso nella lista dei «dieci di Hollywood», i leggen­

dari intellettuali progressisti perseguitati - In «E Johnny 
prese il fucile», l'unico film da lui diretto, il coronamento 
di un'intensa attività di scrittore e di sceneggialo^ 

LOS ANGELES, 11 
Lo scrittore e sceneggiatore 

americano Dalton Trumbo è 
morto ieri, stroncato da una 
crisi cardiaca. Aveva poco più 
di set tant 'anni , essendo nato 
il 9 dicembre 1905; tre anni 
fa gli era s ta to asportato un 
polmone, colpito da tumore. 

« Mi è piaciuto enormemen­
te Johnny. Ho ritrovato nel 
film la potenza del romanzo. 
tutto il suo effetto devasta­
tore, con momenti di grandis­
sima e altissima emozione... ». 
Sono parole d'una lettera del 
1971 di Luis Bunuel a Dalton 
Ti limbo, che con la traduzione 
per lo schermo del suo roman­
zo E Johnny prese il lucile 
esordi va, sessa n taci nquen ne, 
nella regia. A convertire l'ope­
ra letteraria in cinematogra­
fica aveva pensato lo stesso 
Bunuel, tempo prima, m 
Messico: qui si erano cono­
sciuti, lui e Trumbo. l'uno 
esule dalla Spagna oppressa 
dal franchismo, l'altro dalla 
America di Mac Carthy. 

Dalton Trumbo era uno dei 
leggendari « dieci di Ilollg-
icood»: intellettuali antifa­
scisti e progressisti, inquisiti 
dalla famigerata commissione 
per te attività antiamericane, 
che aveva tra i suoi elabora­
tori un avvocuticchio di pro­
vincia di nome Richard Ni-
xon. condannati per non aver 
voluto denunciare se stessi 
e i loro amici. Trumbo ebbe 
un anno di prigione, scontò 
solo nove mesi, per « buona 
condotta ». Era il primo 
drammatico lustro dopo lu 
fine del conflitto, il periodo 
duro e cupo della guerra 
fredda. Cominciava l'emigra­
zione verso l'Europa di alcu­
ni dei più vivi ledenti del 
cinema statunitense: Edward 
Dmi/tri/k (che tuttavia avreb­
be poi tradito vergognosa­
mente la causa della libertà), 
Jules Dassin. Joseph Loseu, 
per non dire dell'inglese Citar-
Ite Chaplin, che sarebbe tor­
nato nel vecchio continente 
sfuggendo, anche lui, alla 
persecuzione dei fascisti d'ol­
tre oceano. Quelli che rima­
sero. messi nelle « liste nere », 
dovettero cambiare mestiere, 
o, nella più rosea delle ipote­
si. lavorare nell'ombra, sotto 
falso nome. 

Fu il caso di Dalton Trum­
bo. Per il 1956 l'Oscar desti­
nato al miglior soggetto veri-

Centoventisei 

trasmissioni 

radiotelevisive 

al Premio Italia 
Sono centoventisei le tra­

smissioni in concorso al Pre­
mio Italia 1976. che si svolge­
rà a Bologna dal 15 a! 27 
settembre. Le opere, sessan­
tasei per la tv e sessanta per 
la radio (divise nelle sezio­
ni: drammatica, musicale, do­
cumentari) rappresentano 
quarantanove organismi ra­
diotelevisivi di t renta t ré paesi. 

A fianco del concorso vero 
e proprio, ci saranno, come 
di consueto, manifestazioni 
speciali quali le serate d'ono­
re dedicate alle TV stranie­
re. la riunione del Circom 
d'organismo che riunisce le 

i sezioni sperimentali delle va-
I rie TV) ; e un convegno di 
i studi sui « mass-media », de-
I dicato questa volta alla 

«Stru t tura organizzativa dei 
programmi di immagina­
zione ». 

Guido Cavani 

Cotol 
Prefazione 

di Pier Paolo Pasolini„ 

"—figure come quelle di Zebio, 
della vecchia moglie, della figlia, 

del bambino che muore, sono tra le cose 
più solide e più durature 

della narrativa contemporanea.* 
Pier Paolo Pasolini 

1.1.400 

© un OSCAR mondadorì 

ne attribuito ni fantomatico 
Robert Rich, che avtva scrit­
to il copione di The brave one 
(La più grande corrida) per j 
«7 regista Invmg Rapper. Si ; 
scoprì che Robert Rich altri 
non era se non Dalton Trum­
bo. Ancora con uno pseudo­
nimo. egli avrebbe firmato 
il copione dello spettacolare 
Spartacus 11960) di Stanley 
Kubrick (dal romanzo di un 
altro reietto, Howard Fast). 
Ma qualcosa stava cambian­
do. E. auspice il regista-pro­
duttore Otto Preminger, con 
Exodus Dalton Trumbo potè 
riassumere la propria iden­
tità. 

Trumbo veniva dal gior­
nalismo e dalla critica. A Ho!-
li/wood aveva cominciato a 

I operare nel 19.16. Tra le sue 
cose più significative, nel 
corso di una lunga carriera, 
si ricordano il delicato Kitty 
Foyle (1910) per Sani Wood. 
Joe il pilota (1943) per Fle­
ming, Missione segreta H914) 
per Le Roy: e, dopo l'uscita 
dalla clandestinità, almeno la 
pateticu elegia dell'» ultimo i 
cowboy » contenuta m Solo 
sotto le stelle (1962) di David 
Miller, protagonista Kirk 
Douglas, che sarebbe stato 
anche il prode Spartaco di 
Kubrick. Sempre con David 
Miller. Trumbo avrebbe, nel 
recente Azione esecutiva, cer­
cato di contribuire a far luce 
sull'assassinio di Kennedy. 
rinnovando unu vocazione vi­
vile che è stata elemento co­
stante delle sue prestazioni, 
anche le più « professionali » 
(come l'adattamento di Pa­
pillon, 1973. per Franklin J. 
Schuffner). 

Ma, soprattutto. Trumbo 
rimane per noi l'autore di 
E Johnny prese il fucile. 
Compose il libro nel 1938, lo 
pubblicò nel 1939: vennero poi 
le ristampe del 1959 e del 1970, 
quest'ultima con una prefa­
zione che legava la tragedia 
della prima guerra mondiale. 
cui il romanzo si ispiravu. a 
quella del Vietnam. La trage­
dia dei morti, la tragedia dei 
feriti, dei mutilati nel corpo 
e nello spirito, proposta attra­
verso l'agghiacciante parabo­
la del giovane soldato ridotto 
a un tronco sofferente, alla 
ricerca disperata di un con­
tatto col mondo dal quale lo 
separano ormai il buio, il si­
lenzio, la mancanza di brac­
cia e gambe. Finalmente, nel 
1970, lo scrittore-sceneggiato­
re. già anziano, poteva met­
tersi dietro la macchina da 
presa e visualizzare, in im­
magini pudiche, intense e 
coerenti, la scottante materia 
narrativa. La sua « opera pri­
ma» registica (presentata e 
premiata a Cannes nel 1971. 
apparsa in Italia tardi e ma­
le. purtroppo) e restata la 
sola. Ma ben compendia ti 
suo generoso pacifismo, la sua 
fiducia nella democrazia. 
quella dirittura morale che 
dimostrò m difficili frangen­
ti, quella esemplare modestia 
che gli faceva dire, sorriden­
do: « Pensate un po', si di­
venta eroi perché non si è 
stati vigliacchi ». 

In corso il Festival mondiale 
_ * 

A Nancy il teatro 
comico è al potere 
Raccolti, con il pretesto del riso, alcuni importanti momenti 
di un genere di spettacolo per sua natura fortemente cri­
tico verso le istituzioni — La presenza dei gruppi italiani 

Rai vj, 

KA 
Nostro servizio 

*T NANCY, li 
« Il teatro comico al pote­

re »: questa potrebbe essere 
la irase con cui definire la 
manifestazione internazionale 
sul teatro comico popolare che 
il Festival mondiale di Nancy, 
normalmente dedicato all'a­
vanguardia teatrale, ha que­
st 'anno organizsato soprattut­
to per impulso della sua nuo 
va direttrice artistica Michel-
le Kokosowski. Circa t renta 
compagnie di tutti i paesi de! 
mondo, comici clowns, gioco­
lieri. mimi, acrobati, ecc. par­
tecipano dal 3 a! IH settembre 
a questa kermesse che, nata 

con quell't/bM Rol che ha pra­
ticamente fermato per un 
giorno l'attività di Nancy». 

La par tecipatone italiana 

come sfondo) cui corrisponde 
la ieraticità ed essenzialità dei 
gesti desìi interpreti, a un 
grossolano ed incisivo iperrea-

(curata e programmata da i lismo delle scene familiari più 
Andrés Neumann del Teatro 
Regionale Toscano) è stata | 
assai ampia e articolata: dal j 
Teatro Libero di Napoli il I 
quale, diretto a Edimburgo, I 
ha qui inaugurato il Palazzo ; 
dello Sport di Oentilly con 
Masaniello, spettacolo (da noi ) 
ormai notissimo) che ha divi- i 
so in due il pubblico del Festi­
val fra un'accettazione entu­
siasta e una riserva motivata 
di» un « ma Ronconi è un'al-
tra cosa», alla Cooperativa 
de: Giullari di Arturo Corso. 
al Teatro di Ventura, a quel 

nel 1963 come fenomeno eh 
tario e un po' snobistico per « Pierrot triste » che è Leopol-
/olontà di Jack Lang, è an- ! do Mastelloni. a Dario Fo che. 

Dalton Trumbo 

volontè 
data via via assumendo il ca­
rattere di una presenza più 
continuativa tendente ad infe­
rirsi nel temuto sociocultura­
le di questa città, sede di una 
delle più famose Università 
di Francia. 

«Abbiamo pensato al teatro 
comico popolare — ci dice Mi-
chelle Kokosowski — perché 
il comico e un elemento forte­
mente sovversivo. Ecco che al­
lora sotto il pretesto del riso 
abbiamo raccolto i momenti 
più importanti di questo tea­
tro non amato dal potere: il 
Teatro Campesino. Dario Fo, 
il cabaret, la Commedia del­
l'Arte e il teatro per la strada 

« 53 + 68 = 76 » a Napoli 

Un totale di 
venticinque 
anni di lotte 

La trilogia del gruppo Lavoro di teatro mes­
sa in scena al Festival nazionale del l '«Uni tà» 

Nostro servizio 
NAPOLI, 11 

'53+'68='76 è un conto di 
classe. Il conto che porta la 
storia del movimento operaio 
in Italia dai tumultuosi e 
contraddittori anni '50 ai no-

deminio capitalista contrap­
pone la lucidità dilacerata 
del movimento in costruzio­
ne. Gli anni t ra il 1962 e il 
1968 sono quelli dei miti im­
balsamati della società dei 
consumi, dei mali del « taylo­
rismo ». del consolidarsi del" 

sti giorni: storia scandita, j ideologia muffita della classe 

Aggeo Savioli 

appunto, attraverso tre date 
significative: il 1953. il 1908, 
il 1976. 

A mettere in scena questa 
trilogia, giovedì al palco cen­
trale, è stato il Gruppo Lavo­
ro di teatro di Roma, con la 
regia di Lorenzo Salveti. Gior­
gio Bandirli e Paolo Modu-
gno. Tre attrici (Barbara Vaì-
ìnorin, Ludovica Modugno e 
Marisa Fabbri» teatralizzano. 
ognuna, uno dei tre momen­
ti storici. La lotta di classe. 
con le sue contraddizioni. 
con i suoi sforzi di costruzio­
ne interna al movimento stes­
so. le sue vittorie, rivive sce­
nicamente attraverso un'ana­
lisi rigorosa e puntuale. 

Il 19ì3 appare in un'evoca­
zione da teatro-inchiesta, con | 

' toni cupi ed espressionisti, su ! 
! una scena che agli spettri del j 

media, ma sono anche quelli 
della rabb.a antistatuale, del­
l'istanza rivoluzionaria che na­
sce nelle lotte studentesche. 
dell'eroica guerra di libera­
zione del Vietnam. Infine, il 
1976. una data di confine o!-

Paolo Bortoluzzi a Roma 

Danza sulla scena e 
anche sullo schermo 

E' s ta to quello di Paolo 
Bortoluzzi al Teatro Quirino 
(ha inaugurato l'altra sera il 
cosiddetto «Mese della dan­
za » a Roma) un curioso mo­
do di esibirsi quale mattato­
re d'una intera serata. Un 
modo che. però, non è tu t to 
da condividere. Il lungo Con­
certo di danza appronta to 
dal Bortoluzzi, infatti , pog 
giava su quat t ro momenti 
che si sono svolti senza solu­
zione di continuità, raccorda­
ti da inserti filmati, nei qua. 
li l'illustre ballerino ha fini­
to col dare prova del suo ta­
lento. quasi più cons.stente 
di quella offerta di persona. 

Se si tiene conto che. in 
siffatte occasioni di danza. 
già manca la componente 
dell'esecuzione musicale di­
retta (si va avanti con na­
stri magnetici, dischi e regi­
strazioni varie), si compren­
derà come possa essere sem­
brata un po' sospetta l'esibi­
zione di un ballerino attra­
verso sequenze filmate. 

Che si direbbe di un atleta 
il quale, chiamato alla para. 
supplisse alle sue prestazioni 
anche to soprattutto» con il 
film dei suoi maggiori suc­
cessi? 

Si è dunque avvertita que­
sta frattura nello spettacolo 
anche perché, indiavolato 
negli spezzoni filmati. Bor-
toluzzi è apparso piuttosto 
statico, oltre che in una 
Suite accademica O'Adaoio di 
Alessandro Marcello viene 
interrotto dal ticchettio am­
plificato di un metronomo 
che punteggi* una prolissa 
serie di esercizi alla sbarra». 
anche nel Prelude à l'après-
midi d'un faune, di Debus.iv. 
troppo spigolosamente rea­

lizzato e in net to contrasto 
con la sinuosità della musi­
ca. A questo proposto direm­
mo che in Bortoluzzi si è 
affermata una tendenza a da­
re. appunto, interpretazioni 
coreutiche di carat tere oppo­
s to a quelle che sembrereb­
be suggerire la musica: gin­
nastica per un Adagio; spi­
golosa meccanicità per ì lan­
guori di un fauno: virtuosi 
smo accaso (nei filmati» sul 
!e patetiche melodie di Erik 
Satie. che erano un no' il 
leit-motir delio spettacolo. 

La riprova di tale a t to i 
«riamente si è avuta ne. d j e 
balletti moderni. Spar (di­
sputa. combattimento», -u 
musiche non meglio identifi­
cate di Ragnar Grippe, e 
Xotnos Alpha ('.a coreografìa 
è di Maurice Béjart) . coni 
posizione per violoncello so 
Io. di Jann:s Xenakis. Di en­
trambi. per astratteggianti 
che fossero. Paolo Bortoluz 
zi ha dato invece il senso di 
un racconto minuzioso, natu 
ralistico fino alla pantomima 
più semplicistica <prozre>s:on. 
nei «glissandu ascendenti, re­
gressioni in quelli d;«cenden 
ti». Ma in queste contraddi­
zioni sta la novità dello spet­
tacolo di Bortoluzzi. balleri­
no straordinariamente dota­
to (è di quelli che hanno in­
torno l'alone o l'aureola dello 
s ta to di grazia», t an to più 
interessante e affascinante 
in quanto sempre proteso al­
la ricerca d'una pienezza in­
terpretativa. 

Entusiastico il successo rag­
giungente il clima dell'ova­
zione. 

e. v. 

tre la quale esiste solo unti 
coscienza di classe che lavora 
alla costruzione di una socie- i 
tà socialista. 

Questo tipo di riiettura sto­
rica. attraverso una teatralità 
essenziale, diremmo da reali­
smo politico, ci pone di fron­
te ad un nodo culturale ìrn-
nunciab.le: che tipo di espres­
sività o?gi deve assumere un 
teatro che vuole essere poli­
tico. didattico e impegnato al­
la costruzione di una cultura 
nazionale popolare? La rispo­
sta. evidentemente non è uni­
voca. ma già esiste probabil­
mente un metodo d: lettura 
del problema. 

Lo spettacolo dei compagni 
romani si pone nel vivo di 
questa polemica. A noi sem­
bra. infatti, che 0221 popo'.a-
nzzare e rendere didattici cer­
ti contenuti storici e politici. 
attraverso uno strumento co­
me U teatro, significhi neces­
sariamente riassumere anche 
letterariamente, culturalmen­
te. visivamente, quei contenu­
ti. Rifondare, in una parola. 

} una nuova teatralità proprio 
perché la lotta di classe si 
appropria complessivamente 
degl; strumenti culturali. In 

1 questo senso, e. sembra che 
• ancora manchi allo spettaco-
I lo — la capacità di ricompo-
• sizione. nella teatralità, di tut­

ti i ness. culturali del per.odo 
! analizzato. 
i Nelle scene, per fare un o-

I
semp:o. dei'a condizione con­
tadina e deli'em.grazione ven­
gono meno i riferimenti alla 

: cultura popolare e contadina 
I ma an?he a quella cu'.tu 

opposizione che spesso costi­
tuì l'anima delia «classe^ 

j «pensiamo, ad esempio, a"a 
I Conversazione in Siriha d: Vit-
j torini. al/oper' . di Danilo Dol­

ci e d: Carlo I>evi o a quella. 
nelle arti v.?:\e. di Guf.uso». 
E per le scene che .ma!-zzano 
i mali della sonietà de: con­
sumi. non si fa cenno, ad c-

dina. i 
ra di I 

con consumato mestiere e in­
telligenza interpretativa, ha 
presentato al ' imi momenti di 
Mirteto buffo. 

Due sono state le linee prin­
cipali at torno alle quali è ruo­
tata la manifestazione di Nan­
cy: una più sofisticata, dove 
il comico lascia il posto al sa­
tirico e l'eleganza formale 
sembra annacquare l'imme­
diatezza de! m e s s a l o , e una 
più dichiaratamente popolare 
anche se con qualche indul­
genza di troppo alle leggi del 
mercato. 

Alla prima linea apparten­
gono sia il riso triste dei Ma-
bou Mines. che a Nancy han­
no presentato i due spettaco­
li già visti alla recente ras­
segna fiorentina, ed il Ridico-
lous Theater. con il nuovissi­
mo Tabou tableaux, un nau­
fragio nel più vieto e barocco 
travestitismo, che ci ha fat­
to rimpiangere i tempi, ormai 
lontani, in cui Stefan Brecht 
(figlio di Bertolt» li descrive­
va come un esempio di « di­

sordine opulento, crudezza ari­
stocratica. impudicizia senza 
ostentazione ». Qui. al contra­
rio. di ostentazione ce n'è 
mo'ta. anche se accompagna­
ta da qua ' .he .«pranzo di ge­
nialità e da un curioso bric-
à-brac figurativo. 
. Alla seconda linea apparten­
gono invece quelle che. da! 
nostro punto di vista, sono 
state le due piacevoli sorpre­
se del Festival (non dimenti­
chiamo che in questo senso 

i Nancy è una passerella inter­
nazionale»: il grupno jugosla­
vo Pozdravi e duello svedese 
dello Skanska Teatern. i cui 
snettacoli // ritorno d'Arlec­
chino e Jeppe sulla monta­
gna pur diversi (il primo si 
rifa ai moduli della Comme­
dia dell'Arte e all'espressività 
del corpo e del gesto deU'atto-
re. il secondo ad un robusto 
realismo messo al servizio di 
un bel testo di Ludvig Hol-
berg» sono uniti da una sin­
cera e profonda polemica an­
tiautoritaria. 

I cinque ragazzi e le due 
[ ragazze jugoslavi, su un pal­

coscenico nudo su cui si anre 
e si chiude un siparietto bre­
chtiano. raccontano l'inizia­
zione guerre.sra di un Arlec 
chino d'oggi con semplicità di 
mezzi e con un discorso tea­
trale fresco, dove la dotine-
rie non è mai fine a se stes-

i sa. ma viene usata come mez­
zo piacevole per mediare un 
disrorso dichiaratamente pò 
litico. 

Nato dall'unione di giovani 
attori concordi nel tentativo 
di recuperare le forme espres­
sive del teatro popolare del 
proprio paese, il gruppo svede-

J se dello Skanska Teatern ha 
una storia esemplare, che l'ha 

! portato a fissarsi nella citta-
j dina operaia di I«anskrona e 

ad allargare il proprio reper-
! torio da Goldoni a Brecht e a 

Kreutz. Jeppe sulla luontagna. 
Io spettacolo presentato a 
Nancy, è una parabola sulla 
violenza dei potere, ricca di 
colpi di scena: non si t rat ta 
però solamente di una >< com­
media degh equivoci »: qui la 
preoccupazione sociale è as­
sai forte e l'intento di sovver­
tire il potere costituito in fa­
vore di una maggiore giusti­
zia sociale è il filo rosso che 
serve da elemento unificato­
re di uno spettacolo cui in 
parte nuoce la difficile com­
prensione della lingua. Ma il 
senso del ritmo, l'efficacia del 
gesto scenico, una notevole 
chiarezza rappresentativa rie­
scono ad annullare in gran 
parte queste difficoltà. 

« Penso che il m«o teatro 
sia nato comico e satirico — 
ci ha detto Luis Valdez de! 
Teatro Campesino — perché 
doveva combattere la fame, 
la paura e la v.ta che ucci­
de ». Crediamo che questo sia 

senso profondo della Tcrtda 

5emp:o. a cerne nel campo i 
delle ar t : visive si lottasse in 
quel momento per dl~irusrze-
re i'oggetto di sene. j 

Questi sono solo alcuni ( 
spunti di -.ndag.ne. di riletta- | 
ra critica anche sul a senso» ; 
storico della lotta operaia :n 
I t a l a . Il problema centrale è. 
evidentemente, la costruzione 
di un teatro non scio d:datt:co. 
ma ep.co. capare d: farsi. ; 
nel suo stesso specifico stru- I 
mento d; lotta. ; 

Va sotto"ineata. infine, una ! 

j degli oppre**i. storia con can-
; ti e musica non priva di epi-

cità d: una famiglia d, du­
cano'. lavoratori agr.co!:. Lo 
spettieolo del Teatro Campe­
sino p.irtec.pa a Napoli a: Fe­
stival naz.cnale dt'.'.'L'r.ita e 
d: esso si di.a p.u d.ffa.-i 
mente: ci preme tuttav.a qui 
sottolineare come all 'interno 
del Festival d: N'.in-.y il lavo 
ro de! gruppo d. Valdez si im­
ponesse p?r la car.ca comuni­
cativa e per il legame stret to 
che mostra di avere con la 
realta del popolo cu: s: ri­
volge. Sarebbe assurdo aspet­
tare: da questo gruppo viag­
giante. nato dall'esigenza del 
la lotta, de'le « finezze •> tea 
tra!:: il loro e a! contrario 
un teatro -t fatto con le ma­
il. » come il lavoro durissimo 
cui sono costretti, p-er soprav-

vere. i messican: nejli Stati 
interessante intuizione poeti- i Uniti. Cosi una rozza tenda 
ca dei registi la recitazione ! fatta d: sacchi di patate, sem 
affidata ùnicamente alle tre j Phci oggetti di lavoro, abiti 
donne. 

Come gli stessi regal i ci 
hanno datto. la scelta è tale 
innanzi • tutto perché « ...la 
denna ncn ha ancora acqui­
stato il posto che le .-.netta e 
che le lotte e la coscienza le 
hanno meritato. . » ed è 
« quindi il nostro contempo­
raneo punto di vista... n. 

Clara Fiorillo 

quotidiani sono sufficienti per 
creare ovunque uno spettacolo 

Ben più sofisticata la ricer­
ca del gruppo portoghese Co­
nnina. che ha presentato a 
Nancy Fogo (a Fuoco PI . il cui 
tema è la repressione in tut­
te le sue forme. Due gli stili 
usati nello spettaco'o che con­
trappone una rarefazione vi-
i.va (attori in camice b.anco. 
una sola tenda pai e bianca 

graffiatiti perché fintamente 
piacevoli. L'ambiente piccolo-
borghese è qui riprodotto con 
maniacale fedeltà: la poltro­
na buona, il frigorifero ultimo 

'modello, la televisione, il mito 
del calcio, la prevaricazione 
dell'uomo sulla donna e del­
la famigli;! sui figli, la reli­
gione vista come gesto pura­
mente esteriore, T'emai^haa-
zione dei vecchi. Questa du­
plicità formale cui si rifa lo 
spettacolo, tuttavia, non gio­
va certo alla chiarezza della 
tesi finale, la necessità della 
rivoluzione; pensiamo pertan­
to a Fogo come e un tentati­
vo. in parte mancato, della 
ricerca di un teatro diverso di 
cui ha l'angolosità e la quasi 
nec^saria imperfezione. 

Maria Grazia Gregori 

controcanale 
MUSICA VIP (2", ore 20,45) 

Dal Brasile con Mendes è il titolo delle trasmissione a cu-
' ra di Nicola Cattedra, giunta «Ila terza puntata, in onda sta­
sera. Protagonista è 11 musicista brasiliano trentatreenne 
Sergio Mendes uno fra i più prestigiosi esecutori di samba. 
Al termine del programma, presentato da Jacques Sernas, 
come di consueto in studio si svolgerà un dibattito sul pro­
tagonista della serata. 

VIDEOSERA (2°, ore 22) 
Classico con rovine è il titolo del servizio' di Nicola Gar­

rone e Roberto Capanna in onda stasera per questo ciclo. 
Ostia Antica. Pompei. Taormina e altri teatri grecoromani 
e non. durante l'estate osp.tano allestimenti scelti tra quelli 
che vengono definiti « cla.-sici ». Che valore hanno questi 
spettacoli? Un significato culturale oppure soltanto un mo­
mento della lunga estate turistica? Può esistere, e in quali 

' termini, un discorso teatrale alternativo pur restando n*i 
1 canoni di una scenografia « archeologica »? Gli autori del 

servizio cercheranno di darò una risposta a questi interroga­
tivi. Tra gli intervistati. Dario Fo, Gaio Fratini. Maurizio 
Scapano, Aldo Trionfo. Hcìen Stuart e John Francis Lane. 

le prime 

Cinema 

Complotto 
di famiglia 

Una medium da strapazzo, 
ma dotata di femminile in­
tuito, ha l'incarico di ritro­
vare un uomo scomparso da 
tempo, ricercato per questio­
ni di eredità; nel compito. 
che sarebbe ben retribuito. 
l'aiuta il suo amico, tassista 
con la vocazione di attore. 
Fra t tanto un distinto gioiel­
liere e la sua compagna se­
questrano persone e si fanno 
pagare il riscatto in dia­
manti. 

Le due storie scorrono pri­
ma parallele, poi convergen­
ti: e se la loro connessione, 
sulla carta, può sembrare co­
si astrusa e lambiccata come 
certe formule politiche all'i­
taliana. l'intrigo che Alfred 
Hitchcoek ne trae, nel suo 
cinquantatreesimo film, è ab­
bastanza piacevole. 

Presentato al Festival di 
Cannes, a maggio, in onore 
del « mago del brivido » (che 
ad agosto ha compiuto 77 
anni». Complotto di famiglia 
si offre ora alle nostre pla­
tee desiderose di evasione. 
Meno essenziale di Frenzy 
(che « parti » pure da Cannes. 

nel 72). e con minor sfoggio 
di virtù registiche, esso con­
ferma tuttavia una nostra 
radca ta convinzione, secondo 
la quile a Hitchcoek le cose 
riescono assai meglio quando 
egli non s'impaccia di que 
stioni politiche o affini, evi­
tando cast 1 brutti scivolo­
ni tipo Sipario strappato o 
Topuz 

Abilmente sceneggiato da 
Ernest Lehman, sulla base 
d u n romanzo di Victor Can 
ning. Comvlotto di famiglia 
si propone nella sostanza co­
me un gioco, in cui l'inca­
stro delle varie parti è più 
eccitante in quanto non risul­
ti il disegno generale, una 
volta ricomposto pezzo per 
pezzo. Il merito della riu­
scita va. in notevole misura. 
agli interpreti: Barbara Har­
ris. Bruce Dern. William De­
vane. Karen Black, con di-
.-creto contorno. Quanto a 
lu:. Hitchcoek. non rinuncia 
a «e.tarsi :> fisicamente: ma 
solo come un'ombra, di prò 
filo, al di là d'un vetro. 

ag. sa. 

Invito a cena 
con delitto 

Il commediografo Neil Si­
mon (La strana coppia, I ra­
gazzi irresistibili hanno avu­
to successo anche nelle tra­
sposizioni cinematografiche» 
ha fornito soggetto e sceneg­
giatura per questo film, di­
retto con abilità da Robert 
Moore. Il merito principale 
va. però, alla scelta degli at­
tor: e quindi agli attori me­
desimi. tutti bravi. 

Detto questo, non rimane 
che accennare alla t rama. 
Cinque detective, tra i mi­
glior: del mondo, vengono 
invitati a trascorrere un fine 
sett.mana :n un castello m:-
ster.oso e fantasc:ent:fico. do­
ve avverrà un delitto. L'osp:-
te vuole mettere a dur3 pro­
va :': loro acume professio 
naie e d.vert.rs: alle loro 

I spa.le. I". regista e il sogget- . 
ì-sta. a loro volta, vogliono j 

i far ridere gì: spettatori , e in i 
j parte ci riescono, perché la | 

satira della letteratura e del 
c.nema polizieschi è portata 
avanti con gusto, anche se 
con qualche lacuna. Non vi 
sveleremo 1! finale, per non 
togliere 1.% sorpresa: come in 
un vero <g.ailo». 

GÌ; :nterpret: di questo di-
s.mpegnato. ma divertente 
/Miro a cena con delitto s& 
no Alee Guinness, un perfet­
to maggiordomo. Peter Sel­
lerà. David Niven. Peter 
Falk. Eileen Brennan, James 
Coco, Maggie Smith. Nancy 
Walker. Elsa Lanchester e 
lo scrittore Truman Capote. 
che si lasca volentieri accol­
te».are. 

m. ac. 

programmi 
TV nazionale 
11,00 MESSA 
13,00 SAPERE 

x L'opera dei pupi > 
13,30 TELEGIORNALE 
18,30 LA TV DEI RAGAZZI 

« Quel rissoso, irasci­
bile, carissimo Braccio 
di Ferro » 

19,00 SECONDO APPLAUSO 
Miniantologia TV di co­
se da ridere 

20.00 TELEGIORNALE 
20,45 LA COSTA DEI DIA­

MANTI 
Telefilm 

22,05 LA DOMENICA SPOR­
TIVA 

23,00 TELEGIORNALE 

TV secondo 
15,30 POMERIGGIO SPORT1-

• VO 
D J Moina il Gran Pre­
mio d'Italia d'automo­
bilismo 

18,35 PROSSIMAMENTE 
18.45 LA PIETRA DI LUNA 

Sceneggiato tratto da un 
romanzo di William Col­
lins 

19,50 TELEGIORNALE 
20.45 MUSICA VIP 

Rassegna dei grandi del­
la musica 

21,40 TELEGIORNALE 
22.00 VIDEOSERA 

. Spettacoli: « Classico 
con rovine » 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - ORE: 8. 
13. 19. 21.05. 23: 6: Mattu­
tino musicale; 6.25: Almanac­
co; 6.30: La melarancia; 7.35: 
Culto evangelico; 8,30: Scrigno 
musicale; 9,10: Il mondo cat­
tolico; 9.30: Messa; 10.15: 
Tutto è relativo: 11: Visi pal­
lidi; 12: Dischi caldi; 13.20: 
Kitsch; 14,30: Vaghe stelle 
dell'operetta; 15,30: Vetrina 
di Hit Parade; 15.40: Batto 
quattro; 16.45: Racconti pos­
sibili: 17: Alle cinque di se­
ra; 19,20: Intervallo musica­
le; 19.30: Il concerto solisti­
co; 20.25: Jazz giovani; 21,20: 
Orlando furioso raccontato do 
Calvino: 21,50: Concerto dei 
Solisti Veneti; 22,20: Andata 
e ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • ORE: 6 e 
30, 7.30. 8.30, 9.30, 10.30. 
12.30, 16,55, 18.30, 19,30, 
2230,; "6: Le musiche del mat­
tino ( 1 ) ; 7.50: Le musiche 
del mattino ( 2 ) ; 8.45: Dome­
nica musicale; 9.35. Gran va­
rietà; 11,05: Alto gradimen­
to; 12: Canzoni italiane; 12,35: 

L'ospite della domenica; 13,35: 
Paolo Villaggio presenta dol­
cemente mostruoso; 14: Su di 
giri; 15: La corrida: 15.35: 
Rnrlindiscoteca; 17: Musica * 
sport; 18.55: Crazy; 20: Ce­
lebri romanze per celebri in­
terpreti; 21.10: La vedova • 
sempre -allegra?: 21.35: 5u-
personic: 22,40- Buonanotte 
Europa; 23.29- Chiusura. 

Radio ;r 
GIORNALE RADIO - ORE: 7 
e 30. 13.45. 19, 2 1 ; 7: Quoti­
diana radiotre; 8,30: Concerto 
di apertura; 9,30: Karl Richter 
interpreta Bach; 10: I nuovi 
cantautori; 10.30: Scuole stru­
mentali tedesche del '700; 1 1 
e 15: La religiosità moderna 
in musica: 11,55: Concerto da 
camera dell'organista Fernan­
do Germani; 12.55: Galleria 
del melodramma: 13.25: Fol­
klore; 14,15: I barbari di Gor-
kij; 16,20: L'orchestra di En­
nio Moncone; 16,45: Oggi e 
domani: 17.30: Gli interpreti 
del jazz; 18: Disco novità; 
19.30: Concerto della sera: 
20.30: Poesia nel mondo; 20 
e 45: Fogli d'album; 21,15: In­
terpreti a confronto; 22: Club 
d'ascolto. 

Inizio manifestazione ore 14,30 

1000 PERSONAGGI IN COSTUME 
LO STORICO CORTEO 

LA TRADIZIONALE CORSA 
DI CAVALLI MONTATI A PELO 

Prenotazione biglietto: Corso Alfieri, 236 - Telef. 
(0141) 32161 - Informazioni: telef. (0141) 50229 

LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 
• Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 
# Tutti i libri • i dischi italiani ed esferì 

iLTMESnERE D VIA3GIARE 
Rena • Milano • Tirino - Genève • IOIOOM - Patene 

i • 

http://Debus.iv

